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Il via ai contratti 
Arrivano i metalmeccanici, 
ecco la loro piattaforma 
Proposta complessa in dieci pagine da oggi all'esame delle assemblee dei lavorato­
ri - A metà maggio si tirano le fila della discussione e poi si farà un referendum 

ROMA — Qualche categoria 
ha già 11 proprio calendario 
di iniziative, c'è qualcuno 
che addirittura l primi scio­
peri già 11 ha fatti. E c'è stata 
anche qualche firma, come 
quella degli imprenditori 
edili che apre la strada al 
contratti integrativi. Ma la 
stagione contrattuale vera e 
propria è iniziata Ieri: quan­
do >sono scesl In campo» 1 
metalmeccanici. Da sempre 
punto di riferimento per tut­
te le altre categorie. 

La loro vertenza contrat­
tuale è cominciata, dunque. 
Primo atto, la presentazione 
della piattaforma. In una 
conferenza stampa 1 tre se­
gretari generali Sergio Gara-
vini, Flom, Raffaele Morese, 
Firn, e Franco Lotlto, Ullm, 
hanno spiegato qual è la pro­
posta che Invleranno alle 
controparti. Una proposta 
complessa, dieci pagine, che 
da oggi verrà discussa nelle 
assemblee. Assemblee che 
termineranno con tanto di 
verbale, con su riportate le 
obiezioni, le critiche, l sugge­
rimenti. A metà maggio i di­
rigenti e i delegati di quella 
che una volta si chiamava la 
Firn trarranno le fila della 
discussione e stileranno la 
proposta definitiva. E questo 
testo sarà sottoposto a refe­
rendum. Basterebbe questo 
a qualificare la piattaforma. 
Ma le novità sono tante altre 
che possono essereriassunte 
solo sommariamente. Vedia­
mole. 

INNOVAZIONE — Le ri­
chieste In questa materia, 
Garavini le ha definite l'evo­
luzione del diritti d'informa­
zione (che una volta si chia­
mavano «prima parte del 
contratti»)- Nel senso che ora 
11 sindacato vuole non sol­
tanto «saperne di più», ma 
vuole stabilire una procedu­
ra per l'esame preventivo 
delle Innovazioni e soprat­
tutto dei loro riflessi sull'or­

ganizzazione della produzio­
ne, sul livelli d'occupazione, 
sul ritmi. La piattaforma in­
dica anche concretamente 
gli strumenti per realizzare 
questa Innovazione contrat­
tuale: ci sarà una commis­
sione-mista (con rappresen­
tanti sindacali e aziendali) e 
per essere convocata basterà 
la richiesta di una delle due 
parti. 

ORARIO — In cifra la ri­
chiesta è questa: 32 ore di 
nuova riduzione, conquista­
ta cioè con questa tornata 
contrattuale, da aggiungere 
alle altre riduzioni ancora 
non godute e alle ex festività, 
che ancora oggi per lo più 
vengono monetIzzate.il tut­
to per arrivare alla fine del 
contratto ad avere trentotto 
ore medie per tutti. Una ri­
chiesta che Garavini ha defi­
nito «prudente e realistica», 
proprio perché 11 sindacato 
stavolta punta le sue carte 
soprattutto sul «controllo de­
gli orari di fatto». Insomma 

altre volte si sono conquista­
te riduzioni, che poi alla pro­
va dei fatti si sono tradotte 
solo in aumento degli straor­
dinari. Ora Invece Fiom-
Fim-Ullm vogliono contrat­
tare davvero i «regimi d'ora­
rio». Hanno rinunciato alle 
rigidità, sarà possibile in­
somma lavorare con molte 
flessibilità, rispondendo alle 
esigenze del lavoratori, ma 
anche delle aziende (magari 
in certi mesi dell'anno c'è ne­
cessità di aumentare la pro­
duzione per rispondere a sol­
lecitazioni di mercato). Il 
tutto però accompagnato da 
una crescita del potere di 
controllo del sindacato sulla 
vera durata delle prestazioni 
lavorative. 

INQUADRAMENTO PRO­
FESSIONALE — Tutte e tre 
le organizzazioni sindacali 
sono convinte che, dopo qua­
si quindici anni, l'inquadra­
mento unico non regge più: è 
incapace Insomma di rap­
presentare le nuove figure, le 

/ decimali pagati 
a mezzo di azioni? 
ROMA — Anche se non tutti la pensano esattamente allo 
stesso modo (questione di «accenti»: c'è chi privilegia 11 «rap­
porto negoziale» e chi, anche se non considera questo il «ter­
reno naturale d'iniziativa del sindacato» è per far partire 
subito 1 ricorsi al pretore), su una cosa, però sono tutti d'ac­
cordo: la questione del decimali va risolta al di fuori del 
contratti. Lo hanno ribadito con forza ieri l tre segretari del 
metalmeccanici — Franco Lotito, Ullm, ha tirato fuori una 
proposta («personale», l'ha definita): visto che la Fiat ha In 
mente di riservare In «opzione» una parte delle azioni di ri­
sparmio ai suoi dipendenti, perché — s'è domandato — con 
questa formula non paga gli arretrati del decimali? Un'ipote­
si che però non ha trovato consensi nella Fiom e nella Firn. 

nuove professioni che deri­
vano dall'innovazione tecno­
logica. Cambiare 11 sistema 
di retribuzione è però un 
processo lungo, che certo 
non si può fare solo con que­
sto contratto. «Stavolta però 
— sono ancora le parole di 
Garavini — si possono co­
struire le premesse perché 
poi, nella contrattazione 
aziendale, sia cambiato 11 si­
stema d'Inquadramento». 
L'Idea allora è quella di indi­
viduare quattro o cinque 
grandi fasce — o «aree» — in 
cui non siano definiti rigida­
mente 1 compiti e le mansio­
ni. Per ogni fascia, si indivi­
duerà un minimo e un mas­
simo, con un parametro 
maggiore dell'attuale. Spet­
terà poi alla contrattazione 
articolata stabilire quando e 
come inserire l lavoratori 
nelle varie «aree». Dentro 
questo «schema» trova solu­
zione anche 11 problema del 
quadri, per l quali però ven­
gono garantite anche inden­
nità ad hoc (da 80 a 150mila 
lire). 

SALARIO — lOOmlla lire 
di aumento per il 3° livello, 
con un parametro 100-220. 

Solo per paragrafi si può 
dire che la piattaforma af­
fronta anche tutto ciò che la 
trattativa con la Confindu-
stria ha lasciato in sospeso 
(contratti di formazione, 
part-time, salario d'ingresso 
e così via), mette le mani per 
la prima volta sul fondi Inte­
grativi (certo garantendo co­
munque «il primato del-
l'Inps»), Parla di ambiente, 
di formazione e via dicendo. 
Tanti temi, ma c'è un crite­
rio che 11 unisce: «Non abbia­
mo pensato — è ancora 11 se­
gretario Fiom — ad un con­
tratto che si esaurisce in sé 
stesso. Al contrario abbiamo 
voluto tracciare delle linee 
guida che servano poi a dare 
spazio e risorse alla contrat­
tazione di fabbrica». 

Stefano Bocconetti 

110 bocciano 
i progetti 
per la riforma 
monetaria 
L'Italia non ammessa alla riunione dei «Cin­
que» - Voci di un nuovo ribasso dei tassi 

ROMA — Dalle riunioni monetarie di Washington è giunta 
una doccia fredda sulle Ipotesi di iniziative collettive per la 
ripresa dell'economia mondiale. Ricalcando un vecchio co­
pione l «Cinque» (Stati Uniti, Giappone, Germania, Inghilter­
ra e Francia) si sono riuniti privatamente presso 11 Tesoro 
Usa ed hanno deciso sulle questioni più scottanti. Riunione 
«segreta», i cui risultati sono affidati alle ambigue dichiara­
zioni del ministri Takeshita (Giappone) e Stoltenberg (Ger­
mania) secondo i quali non ci sarà né ribasso ulteriore del 
dollaro né riduzione del tassi d'Interesse «nell'immediato». 

Ma guarda caso tutti interpretano diversamente la riunio­
ne «segreta». Il tasso sul fondi Interbancarl degli Stati Uniti 
scende sotto II 7%, dello 0,50% circa e la borsa di New York si 
muove come fosse vigilia di misure espansive. Una riduzione 
del tasso di sconto viene data come possibile in Usa e, a 
maggior ragione, In Giappone e Germania. Tanto più che le 
previsioni di crescita fatte dal Fondo monetarlo restano fer­
me attorno al 3% contro 11 4% sperato dagli americani. 

Poi si è riunito 11 «Club dei Dieci» (undici con l'entrata della 
Svizzera), vero e proprio sindacato di voto riunito attorno 
agli Stati Uniti per controllare 11 Fondo monetario. Da questa 
riunione è uscito un comunicato ufficiale pieno di girl di 
frase che nascondono del «no» alla riforma monetarla. Anti­
cipando la riunione ufficiale del Comitato del Fmi, si stabili­
sce che ci sarà un nuovo mandato a «studiare» la questione 
della stabilità del cambi. Non si parla della conferenza sulla 
riforma monetaria e non a caso: fuori delle righe, si precisa 
che semmai l'argomento verrà esaminato al vertice dei Cin­
que indetto il 4 maggio a Tokio. Vertice «a Cinque» e non «a 
Sette», per ora, poiché Italia e Canada restano ancora fuori 
della porta. Ed hanno probabilità di restarci perché oltre a 
inglesi e giapponesi anche i tedeschi sarebbero di fatto ostili 
alla presenza italiana. 

Quale credito dare, allora, a quella parte del comunicato 
dei Dieci dove si parla di controlli multilaterali, adeguamen­
to delle procedure collettive ed in genere di raf f ornamento del 
Fondo monetario? Le prerogative del Fondo sono espropria­
te da un piccolo gruppo di paesi che resta unito proprio per 
non dover accettare regole economiche oggettive, valide per 
tutti i paesi. La sterlina ormai inaffidabile come valuta di 
riserva, oppure un franco francese svalutato per motivi di 
competizione commerciale non hanno — In termini obiettivi 
— più titoli di altre valute per dire l'ultima parola in materia 
di assetti monetari internazionali. 

Il Fmi intanto ci fa sapere che il disavanzo in capitali degli 
Stati Uniti ha raggiunto 170 miliardi di dollari lo scorso anno 
e che continuerà ad aumentare a ritmo elevato. Il ministro 
del Tesoro Goda, nel suo intervento, ha tuttavia felicitato 1 
paesi in via di sviluppo... per 11 ribasso del dollaro e del tassi 
in un mercato mondiale dei capitali cui è stato tolto loro 
l'accesso. 

Renzo Stefanelli 

Hat, assemblee affollate ma pochi votano 
La consultazione sull'accordo aziendale - Hanno ascoltato le relazioni più di un terzo dei dipendenti ma alla fine si è pronunciato 
solo un diciottesimo dei presenti - I giudizi contrastanti sui contenuti dell'intesa con l'azienda - «Dovremo rivedere molte cose» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Presenti all'ini­
zio delle assemblee: poco più 
di un terzo del lavoratori. 
Votanti al termine: un di­
ciottesimo dei lavoratori. 
Favorevoli agli accordi: un 
ventitreesimo. Contrari: un 
ottantesimo. Lavoratori di 
cui non si sa che cosa pensi­
no degli accordi, vuol perchè 
non si son fatti vedere in as­
semblea. vuol perchè c'erano 
ma non li hanno fatti votare, 
oppure se ne sono andati pri­
ma del voto: il 94% della 
maestranza. 

Sono i desolanti risultati 
della consultazione che si è 
tenuta la scorsa settimana 
fra 1 lavoratori della Fiat Mi-
raflori sui recenti accordi 
per l'aumento del premio fe­
rie. la sistemazione del cas­
sintegrati, l'introduzione del 

turni di notte ed altre «flessi­
bilità». Hanno gettato nella 
costernazione sindacalisti, 
cassintegrati, delegati di 
fabbrica. 

Diciamo subito che sui da­
ti c'è qualche discordanza. 
Secondo i sindacati sono In­
tervenuti alle assemblee 
quasi metà dei lavoratori, se­
condo l cassintegrati un ter­
zo. Firn, Fiom ed Uilm han­
no contato 1128 sì agli accor­
di e 280 no. I cassintegrati 
1065 sì e 304 no. Sono diffe­
renti «letture» dei risultati, 
dovute al modo confuso in 
cui si è svolta la consultazio­
ne: in alcune assemblee non 
si è votato; in altre (quelle 
con rappresentanti dei cas­
sintegrati che proponevano 
di respingere le intese) si è 
votato sugli accordi, in altre 
ancora su ordini del giorno 

proposti dai consigli di fab­
brica. Ma resta un fatto in­
negabile. Nella più grande 
fabbrica italiana, in una 
consultazione che interessa­
va 24.500 del 45.000 lavorato­
ri (quelli della carroz2eria, 
meccanica e presse), nem­
meno 1.500 si sono pronun­
ciati. 

Una tentazione va respin­
ta: attribuire la colpa di 
quanto è successo ai lavora­
tori, ad un loro presunto 
qualunquismo e disinteres­
se. Se così fosse, non si spie­
gherebbe perchè quasi il 90 
per cento del lavoratori della 
meccanica di Mirafiorl ave­
vano partecipato pochi mesi 
fa alla rielezione del loro de­
legati, mentre questa volta 
appena il 30 per cento degli 
stessi operai e venuto In as­
semblea. 

*Ecco l'Impatto — pole­

mizzano cinque delegati del 
cassintegrati in una lettera 
aperta — che gli accordi fatti 
negli ultimi mesi hanno avu­
to. Un fiume di parole, arti-
coli sul giornali, "spot" alla 
radio ed alla televisione, ma 
niente da fare: 1 lavoratori In 
carne ed ossa non hanno vi­
sto In quegli accordi nessuna 
novità, nessuna svolta nelle 
relazioni industriali, nessun 
nuovo potere per II sindaca­
to. In fabbrica gira la battu­
ta che U sindacato ha fatto 
tutto quel che voleva la 
Fìat.. Pesano l veti di quel 
sindacati che hanno scelto 
da tempo di considerare Irri­
levante Il rapporto con l la­
voratori...: 

«Scoprono adesso — sbot­
ta un sindacalista della 
Flom — che a Mirafiorl l 
rapporti con la gente sono 
difficili? Cinque anni fa era 

peggio. Dopo la sconfitta 
dell'BO, nemmeno un quinto 
degli operai venivano alle 
assemblee. Non stavano 
nemmeno a sentirti. Adesso 
Invece ascoltano con grande 
attenzione la relazione, se­
gno che sono Interessati al 
problemi, vogliono essere In­
formati. Dopo la relazione 
però se ne vanno, non seguo­
no Il dibattito. Non soppor­
tano più t tornei oratori, gli 
Interventi-fiume Irrilevanti, 
le polemiche Immotlvate. 
Dovremmo cambiare certi 
modi "rituali" di tenere le 
assemblee. E dovremmo 
consultare la gente prima. 
"Cosa volete — dicono 1 la­
voratori — che votiamo un 
accordo che avete già firma­
to?": 

Su un punto 1 cassintegra­
ti hanno ragione: le divisioni 
sindacali pesano. Dopo le as­

semblee, in cui alcuni suol 
sindacalisti non avevano 
fatto votare i lavoratori, la 
Fim-Cisl se ne è uscita con la 
proposta di indire un refe­
rendum. Ma far votare su 
schede 45.000 persone richie­
derebbe un impegno orga­
nizzativo enorme, a parte il 
fatto che la Fiat non vuole 
dare al sindacati l'elenco no­
minativo dei dipendenti. Do­
po vari conciliaboli, Firn, 
Fiom ed Uilm hanno concor­
dato un comunicato di com­
promesso, che auspica di tri-
vedere le forme di partecipa­
zione del lavoratori alle deci­
sioni del sindacato, con la 
sperimentazione di sistemi 
diversi di votazione, come 
già deciso per il prossimo 
rinnovo contrattuale». 

Michele Costa 

Brevi 

Più dura la lotta per la Standa 
ROMA — Il sindacato ha inasprito la forma di tona con altre 16 ore di 
sciopero articolato di tutti i lavoratori della Standa dal 14 aSa fine del mese di 
aprile, d a programmate due manifestazioni per domani a Napoli e Milano. 

Si vendono più auto 
TORINO — Sono aumentate rispettivamente del 4.32 per cento nel trimestre 
genna»t>-marzo e òe*V1.55 per cento nel solo mese di marzo le consegne di 
autovetture ai dUenti. Lo si rileva dai dati statistici forniti daTAnfia (Assooa-
ziono nazionale fra industrie sutomobtkstichej. 

Aumento capitale Acqua Marcia 
ROMA — Il capitale sociale deTAcqua Marcia passa da 15 a 48 miliardi. 
L'aumento verrà varato oggi dar assemblea straordinaria dei soci. 

Gli artigiani a Craxi 
ROMA — Secondo la Confederazione nazionale de*"artigianato nel comparto 
delle m'mori impresa si possono creare almeno altri 200 nula posti di lavoro a 
condizione che questo otxettrvo venga assunto daHe pam sociah. dase Regro-
m. dai governo. La Cria ha inviato una dettagliata lettera a Craxi proprio per 
evidenziare le potenziatila deff artigianato nefla creazione dei posti di lavoro. 

Domani in sciopero i grafici 
È la prima categoria dell'industria che scende in lotta per il rinnovo del contratto di lavoro 

ROMA — Domani si ferma­
no In tutta Italia l lavoratori 
grafici di periodici, case edi­
trici e commerciali. Si tratta 
del primo sciopero per il rin­
novo di un contratto nazio­
nale dell'industria. La piat­
taforma, che interessa 
140.000 lavoratori è stata in­
viata agli Inizi di febbraio ad 
Assograficl, Interslnd, Asso­
ciazione editori e Unlgec. 
«Tuttavia — dicono al sinda­
cato — non è ancora stato 

possibile aprire la trattativa 
nonostante il contratto sia 
scaduto da circa otto mesi». 
Di qui la decisione di indire 
Io sciopero di domani ac­
compagnato da un attivo del 
consigli di fabbrica per deci­
dere «una nuova program­
mazione di scioperi e la so­
spensione delle prestazioni 
straordinarie e del lavoro fe­
stivo». 

«Non è più possibile — dice 
Alessandro Cardulll, segre­

tario generale aggiunto della 
Filis Cgil — tergiversare ul­
teriormente con un contrat­
to scaduto da circa otto mesi. 
Siamo in presenza di un set­
tore In cui con grande rapi­
dità si realizzano trasforma­
zioni e Innovazioni. È neces­
sario che ciò avvenga con un 
contrasto che risponda alle 
esigenze dei lavoratori e del­
le stesse aziende. I processi 
di ristrutturazione hanno bi­
sogno di una reale contratta­
zione e di un controllo atten­

to su ogni fase. Le stesse ri­
chieste che gli Imprenditori 
hanno avanzato per modifi­
care la legge sull'editoria 
hanno bisogno di un riscon­
tro e di un controllo, così co­
me è avvenuto per i quoti­
diani, definiti non solo dalla 
legge ma anche dal contrat­
to di lavoro. Noi siamo di­
sponibili a sedere al tavolo 
della trattativa in qualunque 
momento; se ciò non avverrà 
le responsabilità ricadranno 
esclusivamente sugli im­
prenditori». 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

Prestito obbligazionario 
"IR119811991 

indicizzato semestrale" 
AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Si rende noto che il tasso di interesse 
della cedola n. 11, relativa al semestre 
1° aprile / 30 settembre 1986 e pagabile 
dal 1° ottobre 1986, è risultato determi­
nato nella misura del 4,55% sul valore 
nominale. 
i relativi interessi sono esenti da impo­
sizione tributaria e non sono quindi sog­
getti a ritenuta alla fonte. 

// dollaro e il marco 
cedenti sul mercato 
ROMA — La discesa del dollaro a 1596 lire riflette la convin­
zione che le misure a sostegno dell'economia mondiale pas­
seranno, ancora una volta, attraverso una espansione del 
credito negli Stati Uniti. Giappone e Germania continuano a 
subordinare la riduzione del propri tassi d'Interesse alle deci­
sioni statunitensi. Il presidente della Bundesbank, Otto 
Poehl, ha tuttavia sostenuto In una dichiarazione che la si­
tuazione dei marco è differente da quella dello yen. Ed è 
sostenuto In questa tesi dall'andamento del mercati che ve­
dono 11 marco debole in Europa. Tanto che 11 Belgio ha potuto 
adottare una nuova riduzione del tasso di sconto, dal 9.25% 
all'8,75%. Sono contlnuaU gli acquisti di marchi da parte 
delle banche centrali per mantenerne il cambio al livelli pre­
visti dall'accordo Sme. Sullo yen continua a pesare l'eccezio­
nale avanzo commerciale. Nel mese di marzo le esportazioni 
giapponesi sono aumentate del 19% non risentendo ancora 
della rivalutazione contro 11 dollaro. Di qui le pressioni ame­
ricane ed europee sul Giappone perche si accolli un ruolo 
maggiore nel sostenere la espansione del mercato mondiale. 

Intervengono i Fondi 
e la Borsa torna su 
MILANO — Partito all'insegna di un ulteriore modestissimo 
ribasso (-1% circa), il mercato borsistico è andato man mano 
riprendendosi. Unto che a fine giornata l'indice globale ave­
va recuperato quasi un terzo della perdita dell'altro giorno. A 
intervenire massicciamente, secondo le Interpretazioni più 
accreditate, sono stati I gestori del fondi di Investimento, 1 

Suall hanno da tempo accumulato una Ingentlssima liquidl­
li che non trovava sbocco in un mercato in continua e inar­

restabile ascesa. Oggi, finalmente, In un contesto di prezzi 
decrescenti anche 1 fondi possono procedere ad acquisti, spe­
cie sul titoli più venduti, senza 11 timore di contribuire a un 
pazzesco rigonfiamento del valori, esercitando anzi un ruolo 
calmleratore quanto mal benefico. La Fiat ordinarle hanno 
chiuso con una ulteriore flessione dell'1,9%, nonostante l 
molti acquisti e le buone notizie dell'aumento di capitale. Al 
nuovi massimi, al contrarlo, a quota 17.000, le Olivetti, spinte 
verso l'alto dalla girandola di notizie e Illazioni sulle opera­
zioni Intemazionali del gruppo di De Benedetti. 

d.v. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
286.95 con una variazione al rialzo dell' 1,20%. L'indice globale Comit 
(1972=100) ha registralo quota 688.87 con una variazione positiva 
dell' 1,53%. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Me* 
diobanca. è stato pari e 11.818% (11.878%). 
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Mondadori Pr 

1 0 9 1 0 
9 2 5 0 

10 6 2 0 
15 0 0 0 
14.200 
13 5 0 0 

7. BOO 
Mon P 1AGB5 ?.420 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi* 3 3 8 0 
tta'cementi 
tta'cementi R D 
POJJI 

Po»j> R> Po 
Unicem 

63 COO 
4 0 8 0 0 

4 4 0 
3 8 9 

2 6 . 4 0 0 
Umcem Ri 16 .000 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Bo«ro 6 .500 
CaHaro 
Carfaro Rp 
Fati Mi Crxid 
Farmi] Erba 
Fidenza Ve ' 
Itatass 
Manub cavt 
M«a Lenza 
Moni. 1000 
Per ter 
Pierre» 
Pierre! Ri 
Pireo, SpA 
Prelii R P 
Recordati 
Roi 
Saffa 
Satla Ri Po 
S-ossKjeno 
Snia Bod 
Snra Ri Po 
Sorin B o 
Ute 

C O M M E R C I O 
Rinascer» Or 
Rnaseen Pr 
Rnaseen Ri P 
Slos 
Standa 
Standa Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Alitai.» Pr 
Ausiliare 
Auto To-Mi 
Ita'eabto 
Iralcable Rp 
S s 
S-p Ord V.'ar 
S D R. P O 

S'Ir 

ELETTROTECNICHE 
Sei-n 
Se'm fi.sp P 
Tecnorr.asio 

F INANZIARIE 
Acq. Marcia 
Acre 1St8S 
Aortoi e o o 
Bastoni 
Bon S*!e 
Boo S w * R 
B/eda 
BnOSCh, 
Buton 

1.949 
1 9 2 0 
5 4 3 0 

2 5 . 5 5 0 
11.200 

3 .000 
3 9 3 0 

4 3 . 5 0 0 
3 9 2 0 

1 4 5 0 0 
3 5 5 1 
2 8 S 0 
5 S 8 B 
5 4 9 9 

10 4 5 0 
5 . 1 5 0 
9 3 5 0 
9 3 5 0 

2 9 . 9 0 0 
6 8 0 1 
6 . 6 9 0 

17 8 6 0 
2 .S50 

1-25* 
8 3 2 
8 3 2 

3 2 0 5 
18 8 0 0 
14 .500 

1 6 7 0 
4 8 0 0 
9 2 0 0 

2 3 6 0 0 
23 n o 

3 9 8 5 
4 7 6 0 
4 0 1 0 

1 0 4 0 0 

4 2 9 0 
4 10O 
1 9 6 0 

6 0 1 0 
3 8 5 0 
4 120 

6 8 5 
4 7 2 0 0 
2 7 3 0 0 

9 6 0 0 
1 2 1 0 
4 . 1 8 9 

Var. % 

- 1 2 17 
- 0 29 

- 3 12 
- 1 83 
- 9 6 8 

- 0 10 

- 0 76 

0 5 0 
- 2 . 9 2 

1 16 
2 17 

- 0 44 
- 3 0 0 

1 B5 
- 0 36 

2 0 6 

1 9 1 
- 0 0 8 

1 69 

- 0 02 
1 15 
1 8 1 

8.46 
6 10 
1 22 

2 8 1 

4 .30 

- 1 0 6 
1 71 
1 19 

- 0 76 
1 74 
1 0 1 

- 0 22 
2 93 
0 28 
1 54 
1 22 
3 06 

- 3 13 
2 18 
1.63 

- 1 . 5 5 
- 0 9 1 
- 0 54 
- 1 94 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
3 3 1 
0.41 

2.42 
0 33 

- 0 22 
3 2 9 
8 3 6 

- 0 3 8 
0 . 0 0 

0 .78 
2 .63 
1.05 

-o.ia 
2 .20 
0 0 0 
1.69 
0 5 1 

- 3 3 1 
- 0 IO 

2 84 
6 0 0 
1.79 
0 87 
0 9 0 

- 0 4 8 
4 89 
0 9 7 
5 0 6 

- 0 . 3 0 
1 9 6 

- 1 . 4 7 
3 B4 
3 5 6 

2 7 9 
1.96 
0 2 4 

- 0 . 3 1 
- 4 0 8 
- 0 . 0 1 

4 3 8 
- 2 . 0 4 

3 3 » 
0 4 3 
0 2S 

- 0 25 
1 0 6 

- 0 12 
2 .97 

2.14 
1.99 

- 1 . 2 6 

0 .15 
0 3 9 
0 37 
2.32 
t S I 
2 6 3 
4 3 5 

- 3 . 1 2 
- 6 . 3 8 

Titolo 

Caboto M, R 
Caboto-Mi 

C» R Po Ne 

Cir Ri 
C I / 

Cof'de SpA 

Eurogest 
Euroq RI Ne 

Eurog Ri Po 
Euromobilia 

Eurc-mob Ri 
F i d i 

Finrei 
Fiscamb H R 

Fucamb Hol 
Gemma 

Gemma R Po 
Gim 

G m Ri 

III Pr 
ll.l Fra* 
ll.l R Fra* 

1 Meta 11 85 
Inu Ri He 

I n i . Mota 

Itaimobilia 
M.ttel 

Partec SpA 

Pire"! E C 
Pirelli CR 

Rema 
Reina Ri Po 

Riva Fin 
Sabaudi* Ne 

Sabaud'3 Fi 
SctMasoarel 
Sem Ord 
Sem Ri 

Serti 
S.ia 
S ia Risp P 
Sme 
Smi Ri PO 

Smi-Metaiii 

So Pa F 
Sopat Ri 
Stet 
Stel Or War 

Stet Ri PO 
Terme Acqui 

Ch.us 

12 710 

16 300 
7 200 

12 4 5 0 
12 0 5 0 

5 401 
3 0 3 5 
2 001 
2 7 5 0 

9 200 
4 8 0 0 

2 0 4 5 0 
1 560 

5 8 6 0 
8 5 0 0 

2 9 8 0 

2 760 
8 960 

4 355 
24 700 

6 525 

3 750 
B9 OOO 
57 0 0 0 

89 950 
115 700 

3 6 9 0 

6 9 0 0 
7 535 

5 .830 
15 100 
14 850 
10 B20 

1 7 1 0 
3.100 

1 125 
2 295 
2 160 

5 200 
6 0 5 0 
5 710 

2 475 
3 369 

4 .550 
3 0 0 1 

2 0 7 0 

6 .200 
3 975 
6 200 

4 6 1 0 
Tripcovsh 8 .250 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedes 9 B50 
Attiv Imrr.ob 
Coaefar 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 

Risanarti Ro 

7.501 

B 340 

3 8 9 0 

3 5 3 0 
1 0 0 0 0 

Var % 

1 6 8 

- 1 21 
- 0 69 

4 18 
- 0 33 

3 89 

1 5 1 
8 16 
4 9 6 
8 24 

6 19 
2 30 

3 33 

2 0 9 
0 0 0 

2 58 
2 22 

1 59 
0 11 

- 1 30 
4 89 

0 0 0 
- 1 8 6 

1 83 

2 10 
0 17 

- 6 58 
2 8 3 

- 0 86 

- 1 36 
0 67 

0 68 

- 3 39 
3 64 

5 05 
- 0 44 

- 2 75 
0 47 
0 0 0 

1 0 0 

1 OS 
5 32 
0 57 

1.56 
1.56 

4 55 
1.64 

- 0 87 

1.31 
- 1 7 1 

0 6 1 

1.55 
- 2 53 

4 25 
- 0 77 

- 0 83 

0 0 0 
Risanamento 14.120 0 .1» 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 3 9 8 0 1.79 
Aturia Risp 
Oan.eii C 
Faema Soa 
Fiar Soa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gtlardiru 
Magnati R D 
Macinati Mar 
Noterà 
Necchi Ri P 
Otrvttti Or 
Civetti Pr 
OCvetri Ro N 
Olivetti Rp 
Sarpem 
Saìib 
Sasrti Pt 
Sas4> Ri Ne 
Teanecomp 
YA'esitnahous 

3 OOO 
10 6 0 0 
3 2 5 0 

13 9 9 0 
10.990 
9.815 
9 6 0 0 
8 .300 
4 .120 

26 4 0 0 
25 6 0 0 

4 100 
4 2 2 9 
4 8 3 0 
4 6 4 5 

17.000 
10.450 
8 .989 

16.560 
4 .885 

11.260 
11.200 
7 .250 
3.BS0 

33 9 0 0 
Worttvngton 2.252 

M I N E R A R K METALLURGICHE 
Cani Mei It 6 8 0 0 
Calmine 
Falek 
Fa>fA IGeBS 
Falek Ri Po 
fissa-Vida 
Maoona 
Trattene 

T E S S O ! 
Cantoria 
CuCrfin» 
E betona 
Frsae 
Fisac Ri P O 
Lmrl 5 0 0 
Lnuf R P 
Rotondi 
MjrjottO 
Mjrrotto Rp 
Ocesa 
Zucch, 

DIVERSE 
D« Ferrari 
D« Ferrari Rp 
Cxsahoreis 
Con AeQtor 
JOCy HOtel 
Jolly HOItl Rp 
Pacchetti 

749 
13 5 1 0 
1 2 6 0 0 
10 6 0 0 

2 .400 
9 9 9 0 
3 .150 

8 9 O 0 
2 625 
2 .280 
9 100 
8 5 0 0 
2 .701 
2 .200 

14 8 0 0 
4 911 
6 0 0 0 

4 2 0 
4 .410 

3 0 0 0 
2 3 4 0 
6 eoo 
5 8 0 0 
9 3 4 0 
9 0 0 0 

331 

- 1 . 6 4 
- 1 4 0 

1 25 
0 5 8 

- 1 92 
- 1 36 

3 2 3 
9 2 1 
0 0 0 

- 0 . 3 8 
0 3 9 
0 4 9 
1.41 
B 0 5 
2 .99 
6 .38 
4 .50 
1.57 
0 6 7 
0 .93 

- 0 2 7 
- 0 8 8 
- 2 . 0 3 
- 1 . 0 3 

1 1 5 
2 .32 

- 2 4 4 
1.90 
3 92 
OOO 

- 1 85 
2 13 

- 2 54 
- 2 . 4 8 

- 2 4 1 
- 0 3 8 
- 2 5 6 

1.11 
OOO 
3 8 4 
OOO 
1 3 7 

- 4 6 4 
1.01 
3 70 

- 1 . 0 1 

1 35 
- 0 4 3 

1 6 9 
5 4 6 

- 0 . 6 4 
- 0 11 
- 5 . 4 3 

Titolo Chiù». 

BTN10TB7 12% 

BTP-1FB8B 1 2 * 

0TP1GE87 12.5% 

BTP-1LG86 13.5% 

BTP-1LG88 12,5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP.1MZ88 12% 

0TP-1OT86 13.6% 

PTP-10T88 12.5% 

CASSA DP-CP 97 1 0 * 

CCT FCU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECO 8 3 / 9 0 11.5% 
CCT ECU 64<9t 11,25% 

C C T E C U 8 V 9 2 10 0 5 % 
CCT ECU 85 /93 9 6% 

C C T 8 3 / 9 3 TR 2,5% 

CCT AC80IND 
CCT-AG86EMAG83INO 
CCT-AG8B EM AGB3 IND 

CCTAG90IND 
CCT-AG91 IND 
CCTAP87 IND 

CCTAP88 INO 
CCTAP91 INO 

CCT AP95IND 

CCT DC86IND 
CCT DC87 IND 

CCT DC90IND 
CCT CC91 INO 

CCT EFIM AG88 IND 
CCT-ENt AG88 INO 

CCT EB87 IND 
CCT FBBBIND 

CCT FB91 IND 

CCT FB92 INO 
CCT EBOS INO 
CCTGE87 IND 
CCT GE88 IND 

CCTGE91 IND 

CCTGE92 INO 
CCT-GN86 16% 

CCT GN86 IND 
CCTGN87 IND 

CCT GN38IND 
CCT GN9I INO 

CCTGN95 INO 

CCT-LG85 INO 
»,1 e 
CCTLG86EMLG83 IND 

CCT LGB9EMLGB3IND 
CCT LG90 INO 
CCTLG91 IND 
CCTLG95IND 

CCT-MGB6 IND 
CCTMG87 IND 
CCT MG88 IND 
CCTMG91 IND 

CCTMG95 INO 

CCT-MZ87 IND 

ccTMzea INO 
CCT-MZ91 INO 
CCTMZ95 IND 

CCTNVB6 IND 
CCTNV87 IND 
CCT-NV90EM83 INO 
CCT-NV91 IND 

CCT-0TB6 IND 
CCT.OT86EMOT83IND 

CCT-OT88 EM OT83 IND 
CCT-0T91 INO 

CCT.ST86 IND 

CCT-ST86EMST83IND 
CCT-ST88EMST83IND 

CCT.ST90 IND 

CCT-ST91 IND 

EDSCOL71/B6 6% 
ED SCOL-72/87 6% 

EDSCOL-75/90 9% 
EDSCOL-76 /919% 

ED SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

REUDITA-35 5% 

Prejio 

100.1 

99.6 

99 8 

100,1 

1O04 

100 05 

99,95 

100.5 

100.6 

93 

114 

114 

112 4 
114 

110 45 
105 65 
89 5 

100,5 
100 

101 25 

97,95 

100,1 
101,5 
101,1 
101,7 

96 85 

101.1 

100 4 
102 75 

99,95 
101 4 
101 
101 05 

100.1 

102,1 
97 ,9 
99 ,15 

101 
100 1 

102 
99.15 

107.B 

100,15 
101,05 

99 75 
101 1 
96 5 

100,05 

100 1 

101 3 

97.95 
100 1 
97 5 

100 05 
101,35 
100 1 

101.35 
96 6 

101,45 
100 

101 
96.8 

100 95 

100,55 
102,75 
1 0 0 4 

100.8 
100,4 
101.7 

100 5 

100,5 
100.05 
101 65 
98,2 

100,3 
9 9 
97 

93,75 
9a 
93,8 
98 .15 
64 

Var. % 

0 05 

- 0 2 0 

0 05 

0 20 

0 0 0 

0 15 

- 0 05 

- 0 05 

0 20 

- 0 63 

1 0 6 

- 1 13 

- 0 0 9 
0 88-
0 4 1 

- 0 24 

0 5 6 

0 10 

- 0 05 
0 0 0 
0 10 
0 0 0 

0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 2 1 

0 10 
0 15 

- 0 05 
0 10 
0 0 0 

0 0 0 

0 05 
0 20 

0 0 0 

0 2 0 
0 10 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 10 
0 15 

0 0 0 

0 10 
0 05 

- 0 05 

- 0 05 
0 10 

- 0 15 

0 10 

0 2 0 

0 0 0 
-o io 

0 10 

0 0 0 
0 05 

0 0 0 
- 0 05 

0 05 

- 0 0 5 
0 20 

- 0 2 0 
0 2 1 

0 05 

0 3 0 
- 0 24 

0 05 

- 0 IO 

0 15 
- 0 10 

OOO 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 5 
0 3 1 

0 05 
0 .00 

2 92 
0 0 0 
0 . 0 0 

- 1 . 2 0 
0 0 5 

0 .00 

Oro e monete 

Oro fino (per ar i 

Argento <per kg) 

Sterlina v.c. 

Steri, n e . (anta ' 7 3 1 

Steri, n.c. (post ' 73> 

Krugorrand 

5 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svizzero 

Marengo belga 

Marengo francese 

Denaro 

1 7 . 7 5 0 

2 7 2 . 2 S O 

1 2 7 . 0 0 0 

12B.OOO 

1 2 8 . O 0 O 

5 4 5 OOO 

6 6 O . 0 O 0 

6 5 0 . 0 0 0 

1 M . O O O 

1 CO OOO 

104.OOO 

Marengo italiano 108.OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAM31 UfC 

tan Pr» 

Coejro USA 

Marco tedesco 

Franco bancese 

Fiordo dar.3esa 
Franco belqa 

Stertnaool*M 

Stèvfan* riarde** 

Corona dar«ss 

Dracma creca 

ECJ 

Denaro canadese 

Yen giapponese 

Franco svarerò 

Sce**no austriaco 

Cccona norvegese 

Corona svedese 

Marco fnLandtsa 

Escudo portoonesa 

1596.325 

685 025 

215.155 

608.1 

33.704 

2329 35 

2095 25 

186335 

10 95 

1474 S25 

11522 

8 6 5 5 

812.78 

97 56 

2 1 3 5 

2 1 6 3 

304 25 

10.41 

1607.65 

655 05 

215 265 

608.765 

33.664 

2367 85 

2086 
186 54 

1106 

1478 25 

1161.3 

8 9 1 7 

813 52 

97.615 

2 2 0 4 3 

217.575 

3 0 6 4 5 

10.485 

Peseta spagnola 10.547 10.833 

Convertibil i j 
Titolo 

A f f i t i a i / p . 6 C v I 4 % 

Bmd De M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Cuitora 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cafwt -M. Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Ciga 8 1 / 9 1 C v r u 

C» Cv 1 3 % 

Cogefar 8 1 / 6 6 Cv 1 4 % 

EI-6 8 5 I M a d a C v 

E'4>San>em Cv 1 0 . 5 % 

Eridama 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromoNI 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generali 8 8 Cv 1 2 % 

CWarefcr» 9 1 Cv 13 5 % 

T»4 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

«ss» V 9 1 Cv 13 5 % 

I m O 8 5 / 9 1 «yj 

•ri-Sict 7 3 ' 8 B Cv 7 % 

liatoas 8 2 / B 8 Cv 1 4 % 

Macjn Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 n e t 7 » 

M « b 3 F * * » 8 8 Cv 7 % 

M**o t> f * * s Cv 1 3 % 

M « * < » - S * » m 8 2 S» 1 4 % 

M e O o b . S o 8 8 Cv 7 % 

Meetob-Sor 8 8 Cv 7 % 

MecVX, 8 8 Cv 1 4 % 

M r a L a n * a 8 2 C v 1 4 % 

MonTvd ScfcT-./Meta 1 0 % 

Montectaon 8 4 I C v 1 4 % 

Monteoson 8 4 2Cv 1 3 % 

C*v»Tf 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossxjeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Prrat. 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sana 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a s * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S. Paolo 9 3 Anm Cv T 4 % 

S l M 8 3 / 8 8 Sta 1 Ino 

Tripeovch 8 9 C-- 1 4 % 

Ieri 

1 5 4 

2SS 

1 7 5 

2 6 0 

8 8 4 

1 8 0 

5 9 8 

5 3 « 

1 4 5 

1 3 4 . 2 5 

1 6 6 

3 0 1 

1 4 6 . 5 

9 5 8 

9 1 0 

7 7 0 

1 2 9 

2 7 3 . 5 

2 6 5 

3 9 7 

7 5 S 

8 8 

1 0 5 

5 7 5 

2 0 5 

1 7 8 

4 2 0 

2 2 9 0 

4 4 5 

1 9 0 

3 9 4 . 5 

3 9 8 . 5 

3 4 7 

3 1 9 . 9 

3 9 2 

2 3 9 

3CO 

2 7 S 

r,p 

1 9 4 . 8 

Prec. 

1 5 1 

2 5 9 

1 8 0 

2 6 0 

8 7 0 

1 6 * 

6 2 3 

5 4 5 

1 3 9 9 

1 3 3 . 2 5 

1 6 3 

3 1 3 

1 4 9 . 9 

9 2 0 

8 I O 

7 0 5 

1 2 1 

2 E 6 

2 7 0 

4 0 5 

7 5 S 

8 8 

1 0 5 . 5 

5 8 0 

1 9 5 

1 8 2 

« 4 0 

2 3 O 0 

4 4 9 

1 9 0 

4 O 0 

«OO 

3 3 8 

3 1 9 . 9 

3 8 0 

2 3 8 

3 O 0 

2 7 7 

no. 
199.95 

Fondi d'investimento 

| Un<rjm 81/87 Cv 14% 

GESTIftAS (01 

IViCAPlTAL (Al 

IMiREW) 101 

FONDEHSfL (SI 

ARCA B8 (Bl 

ARCA RR (Ol 

PRlMECAFTTAL (A) 

PRiMERÉNO IBI 

PRIME CASH lOI 

f . PftOFESSaONALE (A) 

GcNERCOMlTIBI 

INTERB. AZIONARIO IAI 

MTER8 OBBUGAZ- (0) 

INTERB RENDITA K» 

rvORDFONDO IO) 

EU»OAr<OflOMrDA (31 

EuaO-ANTARES (Ol 
EURO VECA (CU 

FrOfUNOtA) 

VERDE IO) 

AZZURRO IBI 

ALA KM 

LIBRA IBI 

MRATfRAS(81 

FONOtCRlIrO) 

fONOATTTVO m n 

SFORZESCO «Ol 

VISCONTEO IBI 

rOWMNVEST 1 KM 

KJMJTNVtST 2 (81 

AUREO IBI 

NAGRACAPTTAL IA) 

NAGRAREMD (Ol 

REOCUTOSETTE (CU 

CAPITAI G ì ST (8) 

RtSPARMO ITALIA BAANOATO 3 1 

RSPARMX) ITALIA REOOiTO <Ot 

R£ND=FlT IO) 

FONDO CENTRALE (81 

BNRENOrFONOO(B) 

BN MLATrFONOO (Ol 

CAPlTAlJlT <B> 
CASH M FUND (B) 

CORONA FERREA (Bl 

CAPlTALCHEDiT (8) 

Ieri 

14 818 

23 .269 

13 6 6 9 

2 3 876 
18 534 

11 4 0 5 

2 4 8 3 9 

17 893 
11.713 

24 5 7 8 

1 5 8 6 6 

17.713 

12 3SS 

11 6 4 3 

11 8 8 8 

15 6 6 9 

1 2 1 8 9 

10 4 4 2 

17 8 2 3 

1 1 1 6 9 

15 7 7 8 

11.125 

15 4 6 6 

16 0 9 1 

10 8 9 1 

1 4 7 1 0 

11.744 

15 .760 

11 358 

13 833 

14 3 6 2 

13 778 

11 2 8 3 

13 7 4 9 

13 791 

16 446 

11 6 9 6 

11 172 

13 6 3 9 

10 6 4 9 

11 9 1 8 

11 2SO 

12 0 3 7 

10 0 0 0 

1 0 0 0 0 

Prae. 

1 4 6 1 5 

2 3 3 4 4 

13 6 7 6 

23 903 
1 B 9 4 3 

11 3 9 1 

24 9 5 2 

17.973 

11.712 

24 7 1 6 

15 8 9 3 

17 8 6 3 

12.377 

11 6 2 8 

1 1 8 8 5 

15 7 3 4 

12 193 

10 4 2 8 
18 8 8 1 

11.154 

15 8 3 4 

11.107 

1 5 * 8 2 

16 118 

10 8 7 5 

n fi­

l i . 7 2 9 

15 8 0 7 

11.357 

13BES 

n d. 

13 8 3 5 

11 2S8 

13 7S9 
1 3 8 1 4 

16 537 

11 8 9 8 

11 211 

13 6S1 

10 637 

11 9 4 9 

11 297 

12 158 

10 0 0 0 

10 0 0 0 

160 150.5 RENDCREDIT (O) 10 000 10 000 

% 

http://monetIzzate.il
http://Corr.it

